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Presentazione

Pisano di origine spagnola, Luigi Navarrette è un personaggio tanto poco cono-
sciuto, quanto molto interessante. Uomo dalla cultura di un certo livello, conosce ed 
è in grado di attingere a fonti importanti e variegate per tratteggiare quello che è un 
vero e proprio scorcio sulla storia di Pisa: Il Sogno, cronaca pisana del 1679.

Autore di diversi testi di memorialistica e antiquaria pisana, in un periodo storico 
di grande crisi economica, demografica e sociale come la seconda parte del Seicento, 
Navarrette si rivela un attento e raffinato conoscitore della sua Pisa, uscita malcon-
cia da una sequenza tragica di pestilenza, carestia e distruzione. Anche se le ragioni 
che lo spingono a scrivere la sua cronaca sotto forma di dialogo sono di natura altra 
rispetto a intenti storiografici, ovvero una lamentela rispetto alla su a vicenda giudi-
ziaria, che assume i contorni di una accusa di ingratitudine estesa a tutto il popolo 
pisano, lo scrittore finisce per regalarci un bellissimo affresco molto dettagliato sulla 
tutta storia della città, ma in particolare sulle vicende e le caratteristiche della comu-
nità cittadina in epoca medicea.

Questa edizione del Sogno, magistralmente curata da Manuel Rossi, che ci regala 
una introduzione approfondita e godibilissima, va a colmare un vuoto su un testo 
molto poco studiato, ma non per questo meno decisivo per la conoscenza della sto-
ria di Pisa. Un testo che nell’idea del suo autore aveva delle ambizioni letterarie. Un 
testo sviluppato in forma di narrazione di un sogno, attingendo al topos del sogno 
come dimensione del racconto, un modulo molto usato nella letteratura classica. Un 
testo che adotta anche altri stilemi letterari di derivazione classica, come il ricorso al 
dialogo con una statua, o meglio un gruppo marmoreo, con al centro Ferdinando I 
che solleva una donna che allatta dei bambini, personificazione di Pisa.

Il Sogno dunque marita un posto d’onore nelle librerie dei Pisani cultori della 
storia della città, e non può assolutamente mancare in quella degli appassionati 
delle tradizioni e dell’identità di Pisa, dal momento che il nostro autore dedica 
un ampio spazio al Gioco del Ponte dalle sue origini e al crollo del Ponte Vec-
chio. Tenendo presente che il codice del Sogno è corredato da una sorta di titoli di 
paragrafo a margine dello stesso, si pensi che di questi ben 47 su 239 riguardano 
l’amplia porzione di testo dedicata al Gioco e alla vicenda legata alla sospensione 
di questo per la rovina e la ricostruzione del ponte, con la conseguente ripresa del 
Gioco stesso: il destino si sempre della festa di Tramontana e Mezzogiorno. Sono 
pagine divertentissime, di estrema importanza nella storiografia sul Gioco, ricche 
di curiosità affascinanti.
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In definitiva, il Sogno è un libro da gustare d’un fiato, diverso da qualsiasi altro 
volume sulla storia di Pisa, che accende i riflettori su un secolo, il XVII, poco noto 
al pubblico della divulgazione, più solito a frequentare l’epoca della Repubblica. Per 
questo, ci inorgoglisce averlo inserito nel selezionato novero dei testi, la pubblicazio-
ne dei quali l’assessorato alle Tradizioni della storia e dell’identità di Pisa ha voluto, 
fin dal 2018, sostenere.

Filippo Bedini
Assessore alle tradizioni della storia e dell’identità di Pisa
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